
«Episodi di sfruttamento dei la-
voratori  come quelli  avvenuti  
ad Aldeno devono essere seve-
ramente condannati poiché lesi-
vi della dignità dei lavoratori e 
dell’immagine della stragrande 
maggioranza delle aziende agri-
cole della Regione». 
Questo il commento di Gianlu-
ca Barbacovi, presidente di Col-
diretti Trentino Alto Adige, alla 
notizia dei tre agricoltori trenti-
ni denunciati per aver sfruttato 
manodopera  sottopagata  nei  
campi.
«Coldiretti – continua il presi-
dente - si batte da sempre per 
contrastare ogni forma di sfrut-
tamento dei lavoratori e negli 
anni ha attuato una serie di ini-
ziative in tutta la penisola per 
combattere ed estirpare il feno-
meno del caporalato nel lavoro.
In Trentino Alto  Adige questi  
episodi  rimangono per  il  mo-
mento  marginali,  ma  proprio  
per questo motivo è ancora più 
importante far emergere imme-
diatamente questi reati e con-
dannare duramente i responsa-
bili.  Importante è inoltre pro-
muovere  una  rete  territoriale  
che possa attuare interventi effi-
caci nel contrastare la presenza 
del caporalato e volti a tutelare 

i lavoratori stagionali in siner-
gia con le istituzioni locali e con 
il supporto delle forze di polizia 
e degli enti di controllo».
Nel 2020 la Fondazione “Osser-
vatorio Agromafie”,  insieme a 
Coldiretti  e  Anci,  ha  avviato  
una riflessione congiunta, coor-
dinata dal Procuratore genera-
le  della  Cassazione  Giovanni  
Salvi,  finalizzata  ad  elaborare  
una proposta per contrastare il 
caporalato nel lavoro. La propo-
sta è mirata a affrontare in ma-
niera concreta la situazione di 
grave vulnerabilità e marginali-
tà nella quale versa un segmen-
to consistente di cittadini stra-
nieri  oggi  a  rischio  di  grave  
sfruttamento lavorativo in am-
bito agricolo. Sfruttamento che 
si riflette sulla competitività del-
le imprese che rispettano le re-
gole e sulle condizioni di lavoro 
anche del non migrante.
I sindacati Cgil e Cisl plaudono 
al lavoro di Carabinieri e Ispet-
torato  che  grazie  ai  controlli  
hanno smascherato un’attività 
gravemente lesiva dei diritti di 
questi lavoratori. 
«Forme di irregolarità e sfrutta-
mento vanno contrastate  con 
determinazione». 
Cgil e Cisl esprimono soddisfa-

zione per l’operazione dei cara-
binieri della Compagnia di Rove-
reto che in collaborazione con 
l’Ispettorato provinciale al lavo-
ro sono  riusciti  a  scoprire  le  
condizioni di grave sfruttamen-
to di 16 operai agricoli impegna-
ti nelle campagne di Aldeno. E 
allo  stesso  tempo  esprimono  
preoccupazione  per  episodi  
che dimostrano che il Trentino 
non è immune dalla piaga del 
caporalato e della fornitura irre-
golare di manodopera, modali-
tà che calpestano i diritti e la 
dignità dei lavoratori. Per que-
sta ragione i sindacati chiedo-
no che vengano potenziati i mo-
nitoraggi e i controlli su tutto il 
territorio provinciale, anche raf-
forzando la collaborazione tra 
forze dell’ordine e Servizio lavo-
ro. Servono infatti interventi ca-
pillari e costanti nel tempo per 
informare e nello stesso tempo 
scoraggiare pratiche che dan-
neggiano i lavoratori, ma anche 
le imprese che operano nel tota-
le rispetto della legalità. 
«In questo quadro - dicono - è 
indispensabile ampliare anche 
le risorse umane dell’Ispettora-
to  provinciale  per  consentire  
un’azione  di  contrasto  effica-
ce».

Si punta sulle lauree professionalizzanti

DANIELE BENFANTI

Se il primo maggio del 2020 era stato 
consacrato agli «angeli in corsia» (me-
dici,  infermieri,  operatori  sanitari),  
con una veloce cerimonia dei sindaca-
ti  nel  piazzale  dell’ospedale  Santa  
Chiara e spiegamento di sirene per 
ringraziarli (cadeva al culmine della 
prima ondata di pandemia), la festa 
del lavoro di quest’anno è dedicata ai 
lavoratori che più a lungo, in questi 
quattordici mesi di emergenza, sono 
stati tenuti lontani dal loro lavoro e 
più penalizzati economicamente: la-
voratori del turismo, dei servizi di ri-
storazione, ma anche spettacoli e cul-
tura (una «nicchia» spesso dimentica-
ta). Cgil, Cisl e Uil, quindi, quest’anno 
hanno scelto di organizzare un primo 
maggio «diffuso» sul territorio trenti-
no. Le celebrazioni ufficiali, della du-
rata di  30-40 minuti,  con interventi 
programmati e solo piccole delega-
zioni e testimonianze di lavoratori in 
presenza (tutti gli altri potranno se-
guire  in  streaming  sui  social  alle  
10.30),  sono previste a Tione,  Riva 
del Garda e Cavalese, tre centri di tre 
ambiti simbolo del turismo trentino. 
A Tione la Cgil, con il segretario An-
drea Grosselli; a Cavalese la Uil con il 
segretario Walter Alotti;  a Riva del 
Garda la Cisl, con il segretario Miche-
le Bezzi.  «Il  Trentino si  cura con il  
lavoro» è lo slogan del primo maggio 
di quest’anno, mutuato da quello na-
zionale dai sindacati confederali. So-
stegno al reddito, al lavoro e collegia-
lità nelle scelte di politica del lavoro 
le richieste, chiare e semplici, ma al 
tempo stesso finora in gran parte fru-
strate, dei sindacati. Per Cgil, Cisl e 
Uil le risposte date dalla giunta pro-
vinciale trentina di centrodestra so-
no insufficienti. «Manca chiarezza sul-
le risorse disponibili. Diventa difficile 
anche fare proposte concrete». I sin-

dacati trovano risibili gli stanziamen-
ti di soli 9 milioni di euro e invocano 
un piano provinciale da almeno 55 
milioni a favore di lavoratori e fami-
glie, all’interno della manovra provin-
ciale da mezzo miliardo. Troppi i lavo-
ratori rimasti anche senza ammortiz-
zatori sociali. Tempi determinati non 
rinnovati, precari, partite iva, lavora-
tori somministrati, stagionali. Solo gli 
stagionali del turismo, ormai fermi da 
fine settembre, sono stimati in circa 
ventimila. Tra le proposte dei sinda-
cati, anche una quota simbolica, di 50 
euro al mese, per le tariffe dei servizi 
conciliativi estivi per bambini, allar-

gando la platea fino ai quattordicen-
ni. Concetti ribaditi ieri in conferenza 
stampa dai tre segretari, come al mat-
tino in seconda commissione provin-
ciale. «I ristori fanno fatica ad arriva-
re alle aziende – ha detto Michele Bez-
zi della Cisl – ma devono arrivare an-
che ai lavoratori. Non c’è impresa sen-
za i lavoratori. Bisogna saper riqualifi-
care per tempo, ma già è tardi, molti 
lavoratori travolti dalla digitalizzazio-
ne e siamo preoccupati per quando 
ci sarà la fine del blocco dei licenzia-
menti». Walter Alotti, segretario Uil, 
accende i riflettori anche sull’edilizia 
abitativa:  «Da  inizio  pandemia nes-

sun aiuto per chi è in difficoltà a paga-
re l’affitto nel privato. I tavoli per il 
rinnovo contrattuale del pubblico im-
piego e della sanità sono attivi in tut-
ta Italia tranne che in Trentino. La 
giunta è immobile.  E abbiamo l’im-
pressione che si stia indebolendo an-
che l’agenzia del lavoro, con la man-
cata sostituzione di chi va in pensio-
ne». «Non si perda tempo a utilizzare i 
fondi che arriveranno dall’Ue, dal Re-
covery Fund» è il richiamo di Andrea 
Grosselli, segretario della Cgil trenti-
na. «Sostenere riqualificazione e for-
mazione dei lavoratori in difficoltà è 
una priorità finora disattesa. Il lavoro 

femminile è in forte sofferenza. Sono 
allo stremo le famiglie in cui due red-
diti su due arrivano dal turismo». I 
sindacati contestano poi il perdurare 
di relazioni sindacali del tutto delu-
denti  con questa  giunta:  «Abbiamo 
letto un comunicato della Provincia – 
sottolinea Grosselli – in cui si annun-
ciano gli stati generali del lavoro. Be-
ne:  purché  non  siano  propaganda  
ideologica. In un passaggio la giunta 
dice che ci ascolterà. Dimentica che 
la legge provinciale sul lavoro preve-
de non solo di ascoltarci, ma di fare le 
cose insieme, per il bene dei lavorato-
ri». 

Primo maggio per i più penalizzati

Lavoratori immigrati nei campi

«Sfruttamento da contrastare»

Anche il sindacato Uil interviene sulla questio-
ne del  caporalato nelle campagne trentine.  
Ritiene vadano rafforzati i controlli e le misu-
re di prevenzione, «perché situazioni come 
quella che ha coinvolto i lavoratori pakistani 
costituiscono un grave danno per chi lavora, 
ma anche per l’intera economia del nostro 
territorio».
«Il 28 aprile - Giornata mondiale per la Salute e 
Sicurezza sul Lavoro – sottolineiamo, soprat-
tutto il fatto che all’irregolarità del lavoro si 

accompagna sempre lo spregio della salute e 
della sicurezza di lavoratori e lavoratrici. 
#ZEROMORTISULLAVORO, la recente campa-
gna di comunicazione della Uil, vuole mettere 
al centro dell’attenzione generale e dell’inizia-
tiva sindacale proprio la sicurezza e la salute 
sul lavoro, in quest’anno particolarmente diffi-
cile. «Un gran lavoro per tutti, ma nessuno 
può esimersi dal lavorare per la vita e per 
evitare che qualcuno, quella vita, la perda sul 
lavoro».

La reazione. Chiesto un rafforzamento dei controlli e delle misure di prevenzione

Uil: «Irregolarità del lavoro comporta meno sicurezza»

Il tema delle lauree professiona-
lizzanti è stato al centro del con-
fronto, in  modalità online,  che 
l’assessore all’Istruzione, univer-
sità e cultura Mirko Bisesti, con i 
suoi omologhi delle altre regio-
ni,  ha  avuto  con  la  ministra  
dell’Università  e  della  ricerca  
Maria Cristina Messa. «Il Trenti-
no – sottolinea l’assessore – cre-
de molto in questa possibilità e 
intende investire in un percorso 
di studio pensato per mettere in 
stretta relazione il sapere teori-

co di alto livello con il mondo 
delle professioni e con le azien-
de. É una novità destinata a por-
tare anche il nostro territorio a 
livello delle migliori esperienze 
internazionali. Per questo auspi-
chiamo che dal Governo arrivi 
un sostegno a questi percorsi in-
novativi». A quello di ieri segui-
ranno altri momenti di confron-
to sul tema.
A partire dai primi mesi dell'an-
no, sono state avviate le prime 
interlocuzioni tra l’Università di 

Trento e l’assessorato per analiz-
zare la percorribilità e progetta-
re i primi percorsi di lauree pro-
fessionalizzanti in Trentino.
La  laurea  professionalizzante,  
questa la premessa, è un esem-
pio di come le realtà accademi-
ca,  professionale,  produttiva e  
dell’istruzione non debbano es-
sere  considerate  distanti,  ma  
possano collaborare per permet-
tere un più facile incontro tra do-
manda e offerta, a beneficio del-
lo sviluppo economico del Tren-

tino e a vantaggio di tutti gli atto-
ri coinvolti.
«Il tema è attuale – aggiunge l’as-
sessore Bisesti - se si pensa che 
la cultura tecnica e la tecnologia 
stanno assumendo un ruolo stra-
tegico non solo nei processi di 
sviluppo economico ma anche 
in quelli di cambiamento socia-
le. Al tempo stesso l’accelerazio-
ne dei processi di innovazione 
rende  queste  competenze  più  
esposte che in passato al rischio 
di obsolescenza».

L’idea 
è creare 
un percorso 
di studio 
pensato per 
mettere in 
stretta relazione 
il sapere teorico 
di alto livello 
con il mondo 
delle professioni 
e con le aziende

L’incontro. L’assessore Mirko Bisesti a 
colloquio con la ministra Maria Cristina Messa

Nella foto dx Walter Alotti, Andre Grosselli e Michele Bezzi

!LA FESTA «Il Trentino si cura con il lavoro», è lo slogan dei sindacati che quest’anno hanno organizzato tante piccole iniziative 

Settore alberghiero, della ristorazione e in generale il turismo sono stati tra i più penalizzati

!LA CONDANNA Coldiretti e sindacati plaudono l’attività delle forze dell’ordine 

Gianluca Barbacovi
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